
UN’ISOLA D’ACQUA NEL MARE DI TERRA
DELLA PIANURA COLTIVATA

Questa Area di Riequilibrio Ecologico, isti-
tuita dal Comune ai sensi della Legge
Regionale n.11/88 sulle aree protette, è
costituita dalle vasche di decantazione del
vecchio impianto saccarifero chiuso dal
1985. La superficie complessiva di circa
22 ettari è per i due terzi occupata da
ambienti umidi ricreatisi all’interno dei
vecchi bacini di stoccaggio delle acque
reflue.

Nelle adiacenze sono stati rea-
lizzati dalla Provincia di Bologna
agli inizi degli anni novanta,
circa 6 ettari di rimbo-
schimento ormai
c o m p l e t a m e n t e
affrancati.
Nelle vasche la profon-
dità dell’acqua varia da pochi
centimetri a quasi due metri e vi
si rinviene un ambiente palustre di-
venuto raro nella pianura coltivata. Oltre
a specchi d’acqua libera, sono presenti signi-
ficative superfici affioranti con barene fangose,
prati umidi e canneti. Sul ciglio delle arginature pe-
rimetrali delle vasche si è invece insediata una vege-
tazione arbustiva composta in prevalenza da salici e
sambuco nero. L’area è gestita dal Centro Agricoltura
Ambiente per conto del Comune di Crevalcore.

Nelle vasche periodicamente viene eseguita la
movimentazione dell’acqua per contenere lo
sviluppo della vegetazione erbacea e per man-
tenere nicchie ecologiche di pregio
Anche il percorso attrezzato per la visita ed i
punti di osservazione vengono regolarmente
manutenuti. Presso l’area viene infine svolta

educazione ambientale
per le scuole e per

gruppi di visitatori
nell’ambito delle

attività del Museo sovracomunale del Cielo e della
Terra. Alla gestione collabora un gruppo di vo-

lontari locali e la vigilanza viene espletata in
convenzione con le Guardie Ecologiche

Volontarie.

COSA SI PUÒ OSSERVARE
Gli Uccelli costituiscono sicuramente una delle principali attrattive del-

l’area e in tutti i mesi dell’anno è possibile osservare specie diverse, alcune
delle quali rare, che trovano qui una delle poche possibilità di sosta e alimenta-
zione. Altre specie utilizzano questo luogo come loro residenza elettiva sostan-

dovi per lunghi periodi;
altre ancora vi trovano un
luogo tranquil lo dove
nidificare. 
Le vasche dell’ex-zucche-
rificio costituiscono anche
un sito importante per
diverse specie di Anfibi e
Rettili. All’inizio della pri-
mavera si possono udire i
canti amorosi dei rospi
smeraldini. A questi si

associano i richiami di decine di raganelle, il cui canto si prolunga fino all’autun-
no inoltrato. Anche la oramai rara testuggine palustre ha trovato nelle acque
indisturbate di quest’area un valido rifugio dove sopravvivere e riprodursi. 

QUANDO VISITARE LE VASCHE
Durante i passi migratori (marzo/aprile
e settembre/ottobre) in quest’area si
rinviene il maggior numero di specie di
uccelli. Stormi di pittime reali, numero-
si combattenti, totani mori e piro-piro,
nonché marzaiole, mestoloni e fischio-
ni sostano in alimentazione nelle basse
acque dei bacini.  Nella stagione ripro-
duttiva è invece facile avvistare l’elegan-
te e chiassoso cavaliere d’Italia oppure
l’airone cenerino che nell’area nidifica in una grande colonia unitamente al-
la nitticora.  All’arrivo dell’inverno fanno poi la loro comparsa svariate deci-
ne di aironi bianchi maggiori e cormorani che utilizzano la vegetazione ar-
bustiva cresciuta come dormitorio, mentre la superficie dell’acqua si riem-
pie di centinaia di alzavole e germani reali. Dove la profondità dell’acqua è
maggiore è invece possibile osservare moriglioni e morette, anatre tuffatri-
ci che si immergono alla ricerca di cibo. Le specie citate sono solo alcune di
quelle che frequentano l’area: un occhio attento e paziente potrà sicura-
mente fare tante altre osservazioni.
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